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Gli ultim i interventi nel dibattit o al 
, - . , _. * v,

del compagno Palmiro 
Con la a del mes. 

saggi i di sa lu to e di 
o del o o 

del , del . o 
e del o o 

e mongolo si è -
to i ma t t i na i l sesto 

o dei i del Con-
. Nel la sala affollata 

ed a t ten ta e pe o 
la a il compagno Nan-
do Amiconi, che dedica il 
suo o al l 'esame del 

a del la pace nel la 
a t tua le s i tuazione. 

AMICONI 
l'Campobasso.) 

L a conquista di una stabi-
l e pacifica coesistenza a i 
due campi in cui i l mondo 
cont inua ad e div iso 
— egli d ice — è uno dei 

i compili . 
Questa pacifica coesistenza 
sta nelle mani dei popoli 
ed è quindi o del la o 
lot ta quot id iana, alla cui te-
sta debbono i l co-
munis t i. 

Gl i u l t imi avven iment i, 
come la a e 
al l 'Egi t to, debbono -

e la a vigilanza*. 
i l o del le -
zioni nel campo . 
sticn è tale che può e 
a un o . 
e del la s i tuazione. -
e da e a il massi-

mo o di tali 
i e una va lu taz ione 

non semplicist ica del la af-
e giusta che la 

a non è più da consi-
i inevi tabi le. 

n à — cont inua 
Amiconi — il s is tema del-

o gioca oggi le 
sue e con a vio-
lenza, o pe e 
a duel la a in cui lo 

o i successi e la 
a del mondo social ista. 

i qui la a di un -
o alla a , 

vista come unica via d'usci-
ta. Abbiamo , nel pas-
sato. quando s iamo stati su-

i nel e questi 
temi, quando nel l 'azione 

a non ci s iamo impe-
gnati a fondo, quando — 
come ta luno ha fatto — 
abb iamo o e -
no o le i 
campagne pe  le e 
del le . e el imi-

e alla e queste de-
bolezze con a decisa 
e a di tut to i l . 

l secondo e lemento inse-
e di questa azione è 

la difesa costante del le li -
à e conqui-

s ta te con le lunghe e e 
lot te del o popolo con-

o il fascismo e nel la lot ta 
di . Sapp iamo 
con quale accan imento le 
elassi i hanno ten-
tato e tentano di e 
queste . i lot-
te sono state e pe

e che se ne facesse 
scempio. Noi assist iamo og-
gi a una a in a 
di questa lotta -
t ica a o i l 

o o come obiet-
t iv o , con il o 
dei fatti . Col-
pendo il o o si 

a in à a e la 
à a tu t to il popolo. Si 

vuol e anche nel 
campo i n t emo al la a 

a o i , a 
e i l capi tolo de l le 

violenze pol iz iesche e del le 
odiose . Na-

e il nemico sa che 
non può i con una 
lotta , che questa 

e o costosa. Egli 
tenta qu indi di e la 

a un i tà, di i con 
una campagna di ca lunnie, 
di i da quel le -
ghe masse che ci sono state 
vicine e che ci hanno se-
guito, n ;al modo il mono-
polio e a o pe

e la a avanzata 
sulla via della completa 

e del pae-
. o qu indi e 

i a l l 'az ione e al la -
sposta. dobb iamo e 
i i legami coi -

. con gli in te l le t tual i, con 
tu t ti j ceti che sono minac-
ciati da questa offensiva. 

, giustizia, à -
mano un tu t to -
le. o il . 

o avanti le i 
campagne di  nel 

o e nel , 
noi o avant i, nel lo 
?te?5o tempo anche la causa 
della pace. 

PACINI 

l o d ibat t i to nel con-
o della e di 

o — a i 
— è o e a 

e le posizioni di quei 
compagni che si o in 
una a si tuazione di 
dubb io: posizione -
sa , negando quan to 
abb iamo fat to i e quan to 
facciamo oggi si v iene a ne-

e anche le e 
del domani. i si -

e e agli 
i di z e Giol i t -

t ì . l compagno - egli 
d ice, denunc ia un o 

o a la enuncia-
zione di una v:a i ta l iana ai 
soc;?hsmo e i modi e i mez-
zi che in tend iamo uti l izza-

. Giol i t t i va p iù in là e 
ch iede e di à 
nel o e l paese. n t 
tal modo la à a 

o di e un fetic-
cio e. vedendola in , 
si ?.ntcponj*ono le idee al la 

, e o le -
e ideo. Tu t to ciò v iene 

a e da i sog-
get t iv i: tut ti gli insuccessi 
vengono fatti e da 

i , senza e 
al di là anche !a si tuazione 
ogget t iva; si v iene i 
a e le e del qua-

o pe e i n p iedi 1 

i dubbi e la à si 
a secondo le e 

convinzioni. 
l bi lancio degli u l t imi 

dieci anni ne v iene falsato: 
tu t ta la à comincia dal 
X X o in poi, men-

e a non a nul la. 
a questo è inesatto su 

scala nazionale dove non si 
o i i cuc-

cessi se non teniamo conto 
di quanto abbiamo fatto, 
del le lotte condotte, delle 

i o t tenute. A Li -
, ad esempio, a 
. abb iamo condotto 

e campagne pe  la 
salvezza dei cant ic ii e con-

o l ' invadenza . 
e vi sono stati 

dei difett i, a cui -
le la tendenza del o 
a i in sé che ha co-
minciato appunto qui a de-

. a bisogna anche 
tene  conto della a 

: degli i 
di , del o pe-
sante fatto dal le e 
sul l 'uomo, del le -
ni d'ogni . Sono cosp 
che contano. a ciò che oc*. 

e e qui è che non 
c'è o a queste lot-
te che abb iamo condotto e 
la via i ta l iana al social ismo: 
queste lotte fanno e di 
questa via. ne sono e 

. 
a e lotta che 

va ci tata è quel la che ab-
b iamo condotto nel '55-'n6 
pe  la à a . 
Noi i — a -
gutamente i — pas-
s iamo pe  teste calde e un 
po' o ci tengono 
d'occhio, o quan-
do sbagl iamo, è quan-
do si va bene questo sem-

a ! : fu sba-
gl iata questa lotta? l com-
pagno . del la Gali leo, 
ha sostenuto che i i 

i polit ici , le e 
agitazioni hanno d iminui to 
la fiducia della classe ope-

a in noi. Che vuol e 
ciò? e quando il nemi-
co attacca la a à 
dobbiamo e allo 

, è in quel pe-
o ne abbiamo condotto 

già un o polit ico e non 
bisogna ? 

n , tu t te le vol te 
che si è cessato di e 
i i alla lotta su 
obiett ivi politici di -

e , (e di conse-
guenza si sono anche -
te le lotte sui temi -
ca t iv i ), o a noi 
abbiamo o i p iù i 
colpi. l difetto va o 

: è giusto, ad esem-
pio. e che ci si è tal-
vol ta mossi, nel mov imento 
sindacale appl icando schemi 
vecchi a si tuazioni nuove. 
Come e va o il 

 del la a del le si-
tuazioni i che ta-

a è s tata elevata a siste-
ma, o alla a 
della lotta. Così, quando noi 
abb iamo condotto le e 

i lotte pe  la à 
e o a queste v"è stato 
silenzio, non v'è dubhio 
che si sono i dei giusti 
mot ivi di . a la 
volontà e la fede dei lavo-

i o con noi. Quan-
do si conducono le giuste 
lotte in modo giusto e de-
ciso. abb iamo e avu-
to successo: e la fiacchezza 
nel le lotte che a lo sco-

. 
Gli i commessi po-

o quindi e supe-
. conclude , .ce sa-

à in te l l igentemente e fe-
de lmente seguita la l inea 
politica a nel -

o del compagno Togliat-
ti , senza e mai di vi -
sta la à economica e 
polit ica de', o . 

l saluto 
di Schiiller 
Accolto con viva s impa-

tia, il compagno Schii l le
a al o i l sa luto 

del C o e
le lot te condotte in a 
e in a o gli s tes-
si nem:ej. 

« Oggi — egli dice — 
st iamo assistendo ad un 

o entus iasmo dei 
i i pe  la 

, a una -
visa T>asà;one del -
to pe  gì: , alla 

l o Schùlle che ha 
o a nome «tei . C. 

o 

esaltazione d ei consigli 
i da e della s t am-

pa di : e bene 
inteso che si i di cose 

. 
a si a degli stessi 

i e degli stessi -
li che a casa o violano 
cont inuamente la -
zia, dello stessa o 
che e gli i a 

i u-im centesi-
mo a o di a lotta, 
di o stessi che -
no di putsch e di -
smo se gii i e gli 
impiegati .scendono in scio-
peio pe  le o giuste -
vendicazioni -sindacali. 

Noi cciiosciamo questi 
i e sappiamo cosa 

essi vogliono. Sono gli 
stessi che aspet tavano m 

a il i o al e 
dei y e degli 

y in . E 
da noi m a questo 

e avuto come con-
seguenza un ii iffutzai^ i 
della . una e 
minaccia pei la democ-i a/ ia 
e il movimento o e 
un ueiicolo pe  la -
lit à . -
vento del l 'Unione Soviet i-
ca è stato ò non solo 
un aiuto pe  la ci a «se ope-

a , pe  il po-
pola , ma anche 
pe  la classe a au-

, pe  la a 
, pe  la oace e 

la à . 
Sulla base delle decisio-

ni del XX o si 
sta compiendo oggi un 

o o di ch ia-
e nel movimento 

comunista e e 
in questa a i i -
tit i cmvunisti ed i 
possono e un o 

. G 1 i at tacchi 
della e e dei i 
di a i 

o assolutamente ne-
a una e 

del movimento o del 
i paesi. a questo 

dato di fatto a l ' idea 
di un o del la 

e in . 
naie, idea e -

e oagi nel le e file, 
n el movimento . 

e non è più pos-
sibile un o a fo-me 
quali una e 

e -
ta come abbiamo avuto nei 

i i . 
à u n n e 

nel campo della s tampa. 
e di -

se e -
nali che molto o 

e a e 
l 'unità e la combatt iv i tà 
del movimento comunista 

p » 

l saluto 
di A  Yala 
Sale alla a il com-

pagna Al i Yata in -
sentanza del o comu-
nista del . a l 'a t-
tenzione del o egli 

a la e lotta che 
ì popoli a :ahi stanno con-
ducendo o -
ne a -
smo. Que-ti popoli che si 
voleva e aggiogati. 
— egli dice — -
tandoli con una à 

e a da 
i fantocci e da ind i-

v idui , o 
uno dopo o la o in-
dipendenza e combat tono 
con accanimento pe  il -
spetto del 'e o " 
nazional i. Questi popoli non 
vogliono e come -

i né e i o -
i pe e di . 

E*  evidente che il mov i-
mento dei nopol; i è 

a e -
v a. La $ux a scuo-

e lo basi del sistema 
. e 

la fine dei la potenza colo-
niale della a e de l-

a e e 
nel lo « te--so tempo ' . 'avan-
zata eie: popoli a 
occidentale o la d e m o-

a e il social ismo. Si 
e quindi — -

segue e che a in 
un o e f luente -
cese — è si sia t e n-
ta to di e un co'.po -
ta le a questo movimento 

o l 'Egi t to. 

Nel o del movimen 
to e dei popoli 
d 'Asia e a si inse-

e "a e che si 
sta ef fet tuando in . 

o a un secolo di lo t-
ta o il dominio colo-
n ia le. abb iamo condotto nel 

o o la a e 
la Spagna, potenze occu-
pant i, a e l ' indi -
pendenza e l 'uni tà del no-

o . n meno d 'un 
anno ci s iamo i dal la 
infamia del . 
abb iamo unificato il -

o e o un o 
nazionale. a queste con-
quiste sono a minac-
c iate dal la a del le 

e i sul o 
suolo, e la a e-
conomia  nel la quasi 
total i tà ne l le mani del m o-
nopolio . 

n queste condizioni noi 
conduciamo una lotta s is te-
matica pe  l 'evacuazione 
del le e e e pe

e la a economia. 
 queste i 

nazionali il o paese 
à i decisa-

mente sui paesi , ai 
quali ci legano la comunità 
di i -
stic e alla l.'ngua, alla 

a e al lungo passato 

di i . La n o-
a politica a à 

i sulla à 
con i paesi d'Asia e -
ca che difendono obiet t ivi 

i e la causa della 
pace, e in o luogo con 

S e la Cina e 
che non cessano dal m a n i-

e la o simpat ia ai 
popoli in lotta o il co-
lonial ismo. 

Con ciò noi non vogl ia-
mo e a occi-
denta le o gli S ta ti Uniti 

, ma e 
con tu t ti i basate 
su un p iede di à e sul 

o , i dai 
blocchi . e 

l o tic- o comu-
nista ilei o «*  ««tato 

o dal compagno Al i V.it.t 

e e accet ta le l 'a iu-
to tecnico o
condizione che questo non 

i a i nei i 
..flavi . 

Non diment ichiamo poi 
clic, al le e , 
:1 o e con t i-
nua a e una lotta di 

o o i i 
i : 200.000 so-

no stati i in q u e-
sti u l t imi due anni. l go-

o e non vuole 
e il o de l-

a a l l ' ind ipendenza e 
e la , sebbene 

i combattenti i s iano 
i a e su q u e-

sta base. V'è qui un pe-
o e dì più 
i conflitti e il e 

di una a a mon-
dia le. 

a questa a quindi 
noi chiediamo — conclude 
Al i Yata — a tut ti i popoli, 
a tut te le e del soc ia-, 
l i- in o un n;uto pe a 

: chiediamo a tu t ti i 
comunisti di e 

e del o popolo 
sulla a a pe
fa e la , come 
si è fatto pe  l 'Egit to. 

MACALUS0 
(Sicilia) 

Vi è --tato e — 
-: chiede o — un di-

o delle mas ô de! 
i pe  i i polit ici 

i a cali--;, della o 
a si tuazione economi-

ca? n , egli . 
l e ma-se o impegnate 
in tali lotte che cost i tui-
vano una e e 
della via i tal iana al socia-

l ismo. Con queste lotte es-
se o -
mente la giusta linea pol i. 
tica. 

L e bat tag l ie pe  l 'autono-
mia sici l iana, nel -
to sici l iano, pe  la a in 
tu t to il , si so-
no così uni te a quelle del le 

e del d in una 
e a naziona-

le. Vi sono state tut tavia 
delle e nel l 'at tua-
zione di questa giusta li -
nea. Ad esempio, al l ' indo-
mani del la , vi è 
stato chi si è opposto alla 
polit ica del l 'autonomia si-
ci l iana, sostenendo che la 
spinta e che ve-
niva dal , e sta-
ta a da una posizione 
autonoma della Sicil ia. Que-
ste e vi Sono state 
anche nel o sociali-
sta, ma assieme abbiamo 

, o gli i e ma-
o una giusta coscienza 

autonomist ica. 
o quindi e . 

gogl iosamente che il o 
comunista è il o del 

o e delle , 
è ha una giu-t.i pol i. 

tica pe  la Soluzione dei 
i del Sud. o 

questa l inea v 'è il o 
del , che spinge 
gli i a i nello 

e e a non e 
più i i geneiali del 
paese; a e cioè 
l ' insegnamento di , 
secondo cui tocca alla clas. 
se a uni ta di svolge-
e una funzione nazionale. 

L a si tuazione at tuale po-
ne nuovi i e nuove 

. n Sicil ia, 
l 'a l leanza a a comu-
nisti e socialisti ha o 
a i .successi: nel cam-
pò e dove  è -

a una a avan-
zata e dove ci .-daino -
sentati o (meno 
che in dieci i comuni) 
con liste uni te. a questa 
unità non è soltanto eletto-

: essa si pone e si è sem-
e posta sui i della 

lotta pe  la . 
Oggi vi è chi. m campo 

socialista, temo ohe questa 
a unità a i due -

tit i (su cui -i fonda -
sto l 'unità di tut te !e e 

) po-<a -
e il o di uni-

ficazione socialista -
mo e che questo 
è un , pei che ve l 'uni-
ficazione così concepita
ves-s-p i in una 

a ! movimento di -
nasci ta. a invece di 
avanzate si e in-

o di i anni. N'oi 
siamo ò convinti che la 
unità à sulle mano-

e e d ie si à sul 
o » della * i-

nascita. 
a situazione i tal iana 

possiamo ' un o 
insegnamento di e na-
zionale- uno dei temi su cui 
i l o ha una funzio-
ne e dannosa è 
quello e . -
b iamo e . 
poiché la battagl ia pe  la 
costi tuzione del le i 
in tut ta a è una batta-

,gl ia pe  l 'unità, cont io il 
vecchio Stato sabaudo «» fa-
scista. n Sicilia come in 

, s'è visto -
mente quale funzione -

a abbiano avuto gli 
statuti , -
do a lotta più avanzata 

o il o accen-
e La bat tagl ia pe

l 'autonomia, nelle legioni 
come nei comuni è decisiva 
pe  il "-innovamento dello 
Stato i tal iano, 

o que-io Coiig:*  s<> -— 
conclude o — la 
discussione cont inoci à a 
non diment ichiamo,  di-

. i i che -
gono: ;n Sicilia questi» à 
un invi o  difficili- . 
dopo la a annata -

a (he v'è stata. e n.a.-.-e 
delia Sicilia si aspet tano 

dunque che il , come 
, sia a testa 

dello lotte che si o 
.  noi vi . 

BIT0SSI 
E' a al o il 

compagno , della 
a della . Egli 

a che, nonostante le 
tesi i e la -
ziono di Togl iatti abbiano 
posto un e accento sul-
le quest ioni e 
che inteie.ssano i i 
dello aziende e 
tini monopoli e anche degli 

i i , po-
chi degli i -
nuti nella discussione al 
al Còngiesso hanno detto 
qualcosa sul le azioni -
nse che dobbiamo e 
pe e il e di 
vita del le masse. E' neces-

, invece, e questo, 
è il mov imento sin-

dacale esca, dalla fase di 
attesa in cui si a da 
qualche tempo. 

l o o della 
L ò e 

il a del costante 
adeguamento delle -
zioni ai continui aumenti 
ilei lendi inento del o 
e della p iodut t iv i tà: si s tu-
diò quindi il a che 

a e di 
nuovi sistemi tecnici e -
ganizzativi e si dis,s« che 
la e sindacale 
doveva e estesa a tutti 
 i i di , esa-
'minaudo le questioni az ien-
da pe  azienda. Si è d i -
scusso molto su l l 'automa-
zione, anche < nel d ibat t i to 

e del o 
, ma tale esame è 

stato o -
mente agli aspetti tecnici 
del a p non a 
si i l t i i ientemente ai modi 
concieti in cui e 
la lotta pe e il 

o tecnico in -
o .sociale. Questo -

zo \ a invece fatto, soste-
nendo intanto il pi iticipi o 
della fissazioni- a 
e a dei tempi di 

o e delle i 
ogni \o l ta che in unii az ien-
da vengono i nuo-
ve macchine o nuovi n ie-

i oigantz/t i t iv i; e tu . 
ti.'i e l 'eventual i tà 
di l icenziamenti di una 

e delle' e e lo 
auni"nto dello -
mento 

a se e annu iamo a ton-
do le questioni dell<« i iveii -

 aziendal i, ciò non 
deve significale un abban-
dono i 
di e .
esempio. !'esigen/.a di un 
aumento dei ni in uni sa la-

. che sj jx)i à in modo 
acuto a poco, - la sca-
denza di i con-

i nazional i.  esem-
pio, il manten imento del 
funzionamento della scala 
mobile, che gli i 

* o e -
camente inefficace. 

i a poi che le 
Commissioni , -
nale o o in 

, vengono ad assume-
e funzioni e più im-

. e debbono es-
e vivificate e . 
 qi ie-to si e neces-
! una legge che s tab i-

lisca à della 
della o costituzione in 
ofjn: luogo di . «  spet-

à ;i noi e .ii i 
e in modo che ciò non 

po t i a tuia o -
zione . L 'at t iv i -
tà delle Commissioni -
ne saia tanto- più efficace 
quanto più esse -
no ad afl tonfate e e 
il a o dei 
di  iti- . del c i t tad.no ne! luo-
go di . La minaccia 
continua de! l icenziamento 
impedisce infatti al -

e la difesa efficace del 
suoi : pe  questo si 

e a una -
ma anche legislativa sulla 

e del o di 
, che a e abo-

lisca il pieno o che 
il Codice civi l e i tal iano an-

a e al e 
in a di l icenziamenti. 

i conclude dicendo 
che queste i 

e sono un elemento 
di unità, di quella unità dei 

i che deve e 
una conquista di ogni -
no o i i ten-
tativi di : quanto 
più la classe a è un i-
ta, tanto più è possibile 

e quelle al leanze 
che sono e pe  la 

a e pe  Li pace. 

l saluto 
di o Vries 
Accolto da un affettuoso 

e caldo applauso, il com-
pagno e s e 

a il o saluto del 
o comunista olandese 

ni . Egli a 
i tentat ivi -
smo dì e il mondo 
sulla a della a 

a e gli at ti -
schi compiuti o il m o-
vimento o n un n 
nume/o di paesi -
pa occidentale, e quindi 
aggiunge: « Anche nel n o-

o piccolo paese e lementi 
i hanno tentato, 

ai i di , di 
, con odio is te-

. gli editici e -
to l;i a e !a -
zione del (plotidi.ino comu-
nista. essi o di in-

i - o la 
voce dei . a sen-
ZÌ  successo! . — 
la cit là dove ebbe luogo il 
g iaude sciuponi di massa 

resso 
ìàtti 

l compagno c s i»>cn-
* e ti o saluto 

i e

o e fasci-
sta noi o del 1941. 
dove ebbe luogo anche lo 

o del 7 cont io la 
a a dei i 

i e coloniali 
olandesi inte-a a sot tomet-

e d: nuovo il popolo del-
a — questa città 

di m . nel n o-
e a e 

dove i i comunisti 
di feseto. i può e quasi 
a mani nude, i beni del 
movimento o in una 

lotta a e ' -
o gli i le t-

e con le teste san-
guinant i. l o , 
"L a " è uscito sem-

e e ». 
l compagno e s 

a poi che la più 
e colonia della piccola 

Olanda — , che 
conta 80 mil ioni di abi tanti 
e elio è s tata pe  più di e 
secoli una comoda a 
di guadagno pe  i magnati 
colonialisti — sì è a 
dal lo .schiavismo e ha con-
quistato la sua ind ipenden-
za polìt ica: il popolo indo-
nesiano lotta a -
.samente o le i e 
astute macchmaz.ioni del le 
vecchie potenze coloniali, 
che tentano di e la 
giovane a indone-
siana. l delegato olandese 
ha così concluso: <> l vo-

o o che dà mol-
te indicazioni di altissimo 

e pe  la lotta at tuale 
in questo nuovo o di 
svi luppo sociale e politico. 
in questo o di i 

, dà e 
e a anche ni o 
piccolo . Noi -
d iamo a dal la e 
uni tà a nel o 
V i l i i unità che 
esiste non solo a i com-
pagni olandesi e ital iani, 
ma a gli i i co-
munisti dì tu t te le i 
del mondo, il o co-
monista dei i i au-

a a voi nuovi i 
successi nella a -
giosa lotta pe  la -
zia. po  la pace, pe  la 

e del socialismo 
secondo la a via na-
zionale ». 

l salulu 
di s 
L'applauso che -aiuta il 

delegato olandese (al quale 
i compagni della delegazio-
ne genovese o un do-
no) «i a subito dopo 

o dei compagno 
Samuel . -
it o e del o co-
munista , che 

e al o gli 
i i dei comuni-

sti . Egli dice di 
vo 'e  invia-e un affettuoso 
saluto a tut to il popolo 
i ta l iano che.  l 'oc-
cupazione nazista, ha sapu-
to e e e 
ha salvato migliaia di i 
i tal iani dalla e 
e dal lo . l com-
pagno s a poi 
che nelle ul t ime set t imane 
la pace è stata messa in 

e o dal la -
a e compiuta 

dal le e anna te di -
le. a e a 

o l 'Egitto, che si è con-
clusa con un fal l imento. La 
nazionalizzazione del canale 
dì Suez a ai i 

i i l'oc-
casione a di e 
una giusta polit ica nazio-
nale. pe e e 
nel vasto e di solida-

à di tut ti i paesi i 
e i a fianco de! 
popolo egiziano: questa po-
litic a e o a 

e il posto che gli 
-petta a i popoli nel -
dio e e e -
to le condizioni pe  la ces-
sazione del confl itto -

o e pe -
zione di buone e e 

i a ii popolo -
i e il popolo . 

. m o o con 
gli i nazionali e no-
nostante gli amichevoli con-
sigli del l 'Unione sovietica. 
i l o o si è 

o a! fianco dei co-
lonialisti inglesi e , 

O E E O E O 

o fra, s e Al i l a t a 
Un dono dei compagni di Bolzano al rappresentante austriaco - Un quadro del pittore 
Tono Zancanaro ai cinesi - Notevoli successi nella campagna per il tesseramento 

; o gli appunti -
si durante la seduta di i 

 Congresso del
\Fra le e annotazioni, ce 
i*»"e 'ina sul segretario pene-

e del  comunista 
marocchino. Ali Yata.  sua 
fisionomia ci è ormai fami-
liare, perchè, fin dall'inizio, 
egli siede in uno dei posti 
più vicini alla tribuna riser 
tata ai redattori dell'Unità : 
capel li quasi b ianchi, ondu-
lat i , un po' lunghi sulla n u-
ca; pel le di un Bruno pallido, 
come quel la di i s ic i l iani; 
occhi vivaci, dietro gli oc-
chiali dalla montatura leg 
gera; elegante, irrequieto, 
giovanile. 

Chiamato al microfono, pro-
nuncia le prim e parole del suo 
discorso in arabo, poi conti-
nua in itn francese -
mo. Ali Yata si serve con as-
soluta a della l in -
gua di coloro che hanno così 
a lungo dominato i l suo
se; e se ne serve per  pronun-
ciare un'appassionata, vee-
mente requisitoria contro 
Guy  contro i conser-
vatori inglesi, contro il  gO' 
verno israeliano, strumento 
degli imperialisti anglo-fran-
cesi. 

Togliatti gli stringe con for-
za la mano, e i -
st'sfi o -
mcnte. Ali Yata attraversa ili 

palco della presidenza rice-
vendo i e com-
pl iment i.  torna al suo 

, mio dei delegati -
i oh sj fa o e o 

abbraccia. £T Samuel
nis. segretario generale del 

 israeliano. 
Quel gesto, affettuoso e 

fraterno , fra i rappresentanti 
di due popoli fra i qtfali. l'im-
perialismo ha scavato artifi-
ciosamente una trincea, ci 
riempie di commozione-. ' 

.
o dopo, i l compaona

kunis prende la parola, .per 
Condannare nel modo più e 
ciso e e la pmli 
tica * bellici»fa del governo 
Ben . , innanei tut to. 

 rivolge ai comunisti 
e a tutto il  popolo italian o 
un o pe  aoe
protetto e salvato migliata di 
ebrei dallo sterminio-  Con-
gresso est inaue con un a p-
plauso la^ua commozione. 

«  » 
e a s e a Tata, 

ieri hanno preso la parola al-
tri  rappresentanti di partit i 

: , pe  il
austriaco, e lo scrittore
Vries, per il  olandese. A 
tutti sono stali i doni, 
due dei quali ci sono parsi 
significativi, per le delega-
zioni che hanno preso l'ini-
ziativa di offrirli . Alludiamo 
ai compagni di Bolzano, i 

quali, consepnando il o o a polemiche, e che fa 
compagno Schùller, hanno vo 
luto certamente sottolineare 

refe te parti di buon accordo*. 
 seduta di ieri ha avuto 

di arande cordialità. che i comunisti i ta l iani con- j tnomenti ai 
dannano certe astiose pole-)Una delegazione jer»minile , a 
miche accese dagli sciorini -
sti dell'uno e dell'altro
se; e ai compagni di i che. 
indirizzando un pegno di 
amicizia al rappresentanteigasisti 
del , hanno 
test imoniato la volontà dei 
pugliesi di e -
ti i p iù i con 

 in un. o 
pacificato e l iberat o dagli in-
trighi . 

i di sa luto " sono 
pervenuti dal  comu-
nista coreano, dal  co-
munista , dal o -

o e mongo-
lo e dal  comunista 
tedesco, o al l ' i l legal i-
tà dal ooverno di Bonn, che 
il  Congresso ha accolto con 
un applauso e 
caloroso. 

(22 reclutati), la sezione Bù-
gnola  con 4 
reclutati; la sezione Vasco 

 di Vicchio
la cellula della  di
ma; la sezione di dorino -
soia  la l e  cel-
lula della sezione i di 
Tnmto: <! cinino dd!a

noai . ti - Tni^ìf © . con 
^  h ' „ n„ i„ i „  ,,, i-f reclutati: la sezione di Ce-s.ancanam ha regalato u*' ) mr __ . _,._., _ 

quadro ai cinesi, ed un altro 
o di studi comunist i. 

nome delle 575 mila comuni-
Stf italiani-. ìm n1]rrto fton
dolci ed altri  doni alle com-
ftagne straniere, t.'u yrupp o di 

lia consegnato un do-

l lavoratori della Centrale 
rlcì  s: timo i 
addirittura con vari e cassette 
piene di bottiglie di lat te. 
mentre i giovani delia
hanno offerto garofani rossi 
ai delegati stranieri, brac-
cianti e i i d<*i 
Castelli hanno portato botti-
glioni di i-ino e cesti di . 

Lfn dono, un po' mal i ; ioso, 
r' o stato ieri anche per i rap-
presentanti della stampa: una 
damig iana di , di d imen-
sioni , che un 
gruppo di i di Vi -

o ha offerto alla pre-
sidenza del Congresso e che 
Negarville (presidente di tur -
no) ha subito inc ia to ai -
nal ist i. dicendo: « Speriamo 
che a lmeno questa non dia 

Ci sono poi i i doni. 
di natura . ina e 

;p»ù i a tutti i : 
nofizie di successi nella cam-
pagna per il . 

e cellule e lezioni 
hanno annunciato di aver già 

o i l 100 pe  cento, e 
di aver reclutato numerosi 
nuovi compagni. Tra queste, 
le due sezioni di Zola -
sa , che hanno re-
clutato 52 compagni; la  e
cellula temmini le di Sesto 
S. Gioranni (2 reclutate); la 
sezione a di l 

'jlie  co (Brindisi), con 
20 : la jezione di Le-
no , con 15 reclutati; 
la sezione Bertolinì
na) con 10 reclutati ; la se-
zione di Chiavari, con 6 re-
clutali;  la sezione di Castel-
nuovo
con € reclutati: le sezioni di 
Fornero p di  di San 
lazzaro (Bologna), con 29 re-
clutati: la sezione dt Ador-
no (Biellal, con 4 " la 
sezione di Bondeno
ra), con 6 reclutati: la sezio-
ne di  con

. ed e . 

Un doveroso elogio ai com-
pagni i dell'ufficio 
slampa, che s tanno -
do con molta efficienza.
l 'alga questo esempio: il com-
pagno Togliatti ha nnito di 
parlare alle 12^0.  mi-
nuli  dopo, ai giornalisti è sta-
to consegnato il , c i-
clostilato. di tutto il  discorso 

A. S. 

l o ilei C il i e 
alla a t con 

o del o o 

 è fatto e di un 
gioco , che met-
to in e ì de.stmi del 
mondo e delio .stesso popolo 

. 
l compagno s 

quindi : « l o 
, fedele as'.i i 

nazionali di , fedele 
alla causa della pace e del 

e dei popoli, soli-
dale con la giu?ta i a 
lotta dei popoli coloniali, 
sin dal o momento del-

o o l 'Egitto 
ha chiesto che si ponesse 
immedia tamente line ni 
conflitto. 11 o o 
chiede l ' immediato e incon-
di/.ionnto o de'.le e 
di e dalla penisola del 
Sinai, da'.la e di Ga-
za, dal le isole n e Si-
nap i  nel golfo di Aqaba, 
chiede che venga annul la to 

o con a e 
la . Solo il completo 
.soddisfacimento di que i! e 

, solo una poli t ica 
a che a i 

i nazionali dei popoli 
, il o degli esuli 

i a e in . 
la fine di ogni -
zione nei i del ia 
popolazione a di -
le o e i le-
git t imi i nazionali d'. 

e e e i popoli 
i a e o 

e a e con il o 
paese una pace giusta e 

. Sappiamo che :'. 
o popolo vuole la pace 

e siamo i che à il 
o in cui la caliga della 

pace a e e i pae-: 
i a . 

A l o del o 
comunist,-* , men-

e il o gli a 
un nuovo caldo applauso, 
la delegazione di i e 
un dono. 11 o spazio 

, accanto al banco 
della , alle de le-
gazioni dei i i 
v iene a le t te iahnente in-
vaso da decine di compa-
gne: «i a delle delegate 
del o o ciie 

o nv.\7J.\ il i n on e
e scambiano e di mano 
e i con le compa-
gno delegate dogi*- . 

i comunist i. ' poi un:1. 
delegazione nei i 

i del ga.- a e 
i e a e un 

dono ai; i delegazione so-
viet ica e i i -
cambiano il .saluto con una 
calda manifestazione all ' in-

o del ia vaiolosa cate-
a di i che è 04-

gi in lotta. Viene quindi an-
nunci. ito che :' e Toni 

o h:i donato un 
,-uo o ;dla de lega i .o-
ne cinese. , un -
po di i i
Vignanell»» o ) sul--* 
alla « e e ug 1 

e damigiana n: -,.:-*1. 
 compagno » 

a e ci.chidia c ".--. 
a del * 

ha deciso di e .1 
dono ai : -

 i: :! glosso v.r,:~co v len? 
1 -unito o alla -

buna a alla . 
a e a 

che è a alla -
sidenza la » d. chiu-

e la discussione sul p  -
mo pun to e del 

1 o de! o o d i-
a che gli i che 
a non hanno o la 
a o co -egna-

e alla a :! testo 
dei o , affinchè 
vengano acquisiti agli ntt: 
del . e 
chiede so qua lche delegato 
intende e -
zioni a questa a e 
poi, dato che nessuno ch ie-
de la . 1.1 met te *i 
voti, L 'as-emblea \ a 
unan imemente 

Sono le 11.30 e il com-
pagno Togl iatt i, accolto ^ 
una e manifestazione 
dei , va al m i-

o pe  le conclusioni 
della discussione del o 
punto e del . 
l suo , o 

spesso dagli applausi e du-
o a a e ven i: 

minut i, è al ia fino salutato 
da un nuovo e 
applauso del l 'assemblea: : 
delegati sono tutti in piedi 
e in tonano il canto de l l 'i -

e >» seguito di 
una nuova ovazione, la t ine. 

e a : i 
al \ 
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